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Costa doveva tenere una conferenza in Ti-
voli, in una r iunione che aveva cara t tere di 
r iunione pr ivata , in un locale pr ivato ad uso 
granaio, con l ' i n t e rven to di persone muni te 
di bigl iet to d ' ingresso. Come r iunione pr i-
vata non era stato dato avviso neppure alla 
locale autor i tà di pubbl ica sicurezza a tenore 
dell 'articolo 1 della re la t iva legge. 

La r iunione aveva d i fa t t i luogo, e già 
l 'onorevole Costa aveva incominciato a svol 
gere il suo tema sul socialismo. Ma il dele-
gato di pubblica sicurezza, che si era appo-
stato per vigi lare l 'adunanza, nel la caserma 
dei carabinier i prospiciente all ' ingresso nel 
locale, vedendo che alcuni di quell i che en-
travano, ricevevano, entrando, il bigliet to, 
r i tenne che la r iunione da pr iva ta si fosse 
convert i ta in r iunione tenuta in luogo aperto 
al pubblico. Epperò, seguito dal tenente dei 
carabinier i e da sette appar tenent i a l l 'Arma, 
si recò alla porta del locale ove si teneva la 
riunione, e sebbene constatasse che dei trecento 
intervenut i , una sessantina soltanto aveva 
consegnato il bigl iet to in bianco, entrò col 
suo seguito nel locale del l 'adunanza, e af-
f rontò l 'onorevole Costa dicendogli il perchè 
del suo ingresso, per assistere, cioè, alla con-
ferenza, essendo la r iunione, da pr ivata , se-
condo il suo avviso, d iventa ta pubblica. Que-
sto suo intervento provocò allora una protesta 
viviss ima dell 'onorevole Costa e dei presenti , 
e di f ronte a tale protesta il delegato di pub-
blica sicurezza r i tenne di potere, in forza 
dell 'articolo 2 della legge di pubbl ica sicu-
rezza, far sciogliere l 'adunanza, dell 'articolo 2 
che concede la facoltà dello scioglimento in 
occasione di r iunioni in luogo pubblico o 
aperto al pubblico, nelle qual i avvengano 
manifestazioni o gr ida sediziose cost i tuenti 
reato. 

Con lodevole solleci tudine il prefet to di 
Roma, avuta notizia del fat to, ha creduto di 
delegare ad un funzionario superiore di pub-
blica sicurezza l ' incarico di un ' inchies ta in-
torno al modo col quale i f a t t i erano avve-
nut i . 

I r i su l ta t i de l l ' inchies ta sono stat i t r a -
smessi al Ministero, ed il Ministero, avendo 
r i levato con dolore che le giustificazioni date 
dal delegato di pubbl ica sicurezza non erano 
e non potevano r i teners i esaurienti , geloso 
custode dell 'osservanza del dir i t to di r iunione, 
ha creduto opportuno di traslocarlo da Ti-
voli. {Benissimo!) 

Presidente. L'onorevole Costa ha facol tà di 
dichiarare se sia o no sodisfatto della rispo-
sta dell 'onorevole ministro. 

Costa. I l provvedimento preso dal Mini-
stero del l ' in terno contro il delegato di Ti-
voli è così eloquente per sè stesso, che non 
ho d'uopo di aggiungere alcuna parola. Prendo 
atto. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di 
Stato per gl i affari esteri ha facoltà di par-
lare. % 

De Martino, sotto-%egretarlo di Stato per gli af-
fari esteri. Desidererei r ispondere subito al le 
due seguent i in terrogazioni degli onorevoli 
Cottafavi, Pozzo Marco, Morpurgo, al mini-
stro degl i affari esteri , « sulla necessi tà di 
in tervenire per porre r iparo alle orr ibi l i con-
dizioni degli emigran t i i t a l ian i al Canadà », 
e degli onorevoli Codacci-Pisanelli , Dal 
Verme, Chimient i e Maury, ai minis t r i de-
gli affari esteri, del l ' in terno e di graz ia e 
giustizia, « per sapere se sieno esat te le no-
tizie d ivulgate dalla s tampa sulle condizioni 
degli emigra t i i ta l ian i nel Canadà ; e, nel -
l 'affermativa, per conoscere quali provvedi -
ment i in tendano di adot tare a fin di soccor-
rere quegl i sven tura t i e di far valere le re-
sponsabi l i tà di coloro che li ingannarono. » 

Presidente. Allora par l i pure. 
De Martino, sotto-segretario di Stato per gli af-

fari-esteri. Debbo far osservare innanzi tu t to 
agli onorevoli in ter rogant i che le t r i s t i con-
seguenze verificatesi nel l 'emigrazione al Ca-
nadà r ien t rano in quella lunga e dolorosa 
serie di fa t t i che erano la conseguenza di-
re t ta dell ' insufficienza della legge del 1888. 

L 'emigrazione al Canadà è di due specie: 
nel l 'una gli emigrant i , muni t i di regolari con-
t ra t t i , si imbarcano nel porto di Genova; ve 
n 'ha un 'al t ra , che chiamerò clandestina, nel la 
quale gli emigran t i vanno ad imbarcarsi nei 
port i esteri senza che il Governo ne possa 
essere consapevole. 

Quanto alla pr ima, gii agent i di emigra-
zione, for t i della let tera della legge, non ef-
ficacemente controllati , potevano i l ludere i 
nostr i infel ici contadini , nè v'era chi potesse 
nei luoghi di origine, i l luminar questi e consi-
gl iar l i . 

In base poi alla legge del 1888, il Governo 
non poteva in alcun modo impedire quell 'emi-
grazione che si compone di persone le qual i 
partono spontaneamente, con fondi propri , e 


